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m en te i francesi. E ssi se  ne vendicarono con pubblicazion i in^ n- 
riose, nelle  quali, com p letam en te  senza m o tiv o , v en iv a  intace: i i 
la  m oralità  della regina.1

I l 1° luglio  3655 M alines consegnò al n uovo papa una lettera 
di Cristina. L a lettera  particolareggiata  di F ilipp o IV  giunse 
R om a appena ai prim i di settem bre. La g io ia  di A lessandro Y 11 
fu ta n to  p iù  grande, in  quanto egli apparteneva ai poch i iniziali, 
e non a tor to  p o tev a  van tare di aver a vu to  p arte a ll’avvenim enti'. 
A  m ezzo del generale dei G esuiti egli fece p erven ire alla regii > 
una le ttera  di proprio pugno nella  quale esprim eva la  sua vi\ a 
sod disfazione, m a contem poraneam ente r ilevav a  che l ’illustre con 
v e r tita  avreb be p o tu to  esser r icevu ta  nello S ta to  pontificio con 
tu t t i  gli onori corrispondenti al suo rango, so ltan to  se avesse com ­
p iu to  p u b b licam en te il suo p assaggio .2 A llora Cristina partì su­
b ito  il 22 settem bre da B ruxelles, o v e  era s ta ta  acco lta  con gratuli 
feste , e, con  un seguito  d i 100 persone, fra cui due gesu iti, e il 
dom enicano G uem es, m osse in  fretta  per L ovan io , Colonia, Fran 
coforte, W ùrzl)urgo, A ugusta  verso Innsbruck . Colà A lessandro VI 
le m andò incontro il d o tto  custode della b ib lio teca  vatican a  Lu< 
Ito lsten io , che era egli stesso  u n  con vertito  ed  era sta to  in  corri 
spondenza con la regina. E gli consegnò u n  B reve  lusinghiero, col 
l ’in v ito  di venire a R om a ed era m unito  d ell’autorizzazione «li 
accogliere la professione di fed e della  regina.3

Prim a dell'arrivo di H olsten io  in Innsbruck , alla  corte arci 
ducale non si aveva  la m in im a idea, in  quale solenne avvenim ento  
per la chi<*sa ca tto lica  d ovesse trasform arsi il soggiorno della  regin 1 
nella  cap ita le  del Tirolo. N ei preparativ i per il suo r i c e v i m e n t o ,  
secondo il gu sto  dei tem p i, si era abbozzato  un  am pio programm i 
di fes tiv ità  puram ente m ondane in onore d ell’o sp ite  illustre, nel 
quale p iano ora si d o v e tte  inserire la  festa  religiosa della pubblica 
con version e.4

I l 3 novem bre 1655 la regina, v estita  di un sem plice abito 
di seta  nera, e so lo  con una croce d i d iam anti sul la to  sinistro, si 
recò dalla  R eggia  alla  Chiesa di corte, accom pagnata dai due ar< i 
duchi Ferdinando Carlo e S ig ism ondo. G iunta a ll’altare si pose in

1 Vedi G ra u k rt II 71 8.
* Vedi Malines loc. c it .f 258; P a l la  vic in o  I 356. Cfr. anche la * Cifra 

(a Holstenio) del 13 novembre 1655, nel Iinrb. 6487 p. 58, B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a ,  la «juale ripete ancora la domanda.

* Vedi PALLAVICIKO 1 357 ; GRAUKRT II 79 s. X e l  Ilarb. 6487 p. I <«-• 
il Breve di Alessandro VII a Holstenio del 10 ottobre 1655 e p. 29 ss., I-*
* Istruzione del segretario d i Stato G. Kcipigliosi per Holstenio. Lucae IIol- 
steni * Epliemeris itineris Oenipontani A °  1655 (incomincia dal 6 o t t o b r e  e 
termina il 17 dicembre) nel Barb. 2226, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Intoni«* 
ad Holstenio vedi volume X III  924 s. della presente Opera.

* Cfr. Busso?«, Cristine von Schveden in Tirol, Innsbruck 1884, 29, 56 e-


